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Non accenna a attenuarsi il feno-
meno della prostituzione a Tra-
pani. Dopo i serrati controlli da
parte della Polizia Municipale, le
prostitute si sono sposate da
Piazza Ciaccio Montalto a via
Eurialo, traversa di via Virgilio,
una strada secondaria in cui è
possibile esercitare più facil-
mente senza dare nell’occhio. I
cittadini protestano vivamente e
chiedono all’amministrazione
comunale l’intensificazione dei
controlli al fine di allontanare
prostitute e clienti anche da que-
sta zona.

A pagina 3
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Alla deriva

nell’inciviltà

MENTE

LOCALE NUOVA VIA DEL SESSO A TRAPANI,

PROSTITUTE IN VIA EURIALO 
di Nicola Baldarotta

Era giusto sabato scorso che, da
questo stesso spazio, mi sono
esposto con un mio personalis-
simo “appello alla civiltà ed al-
l’educazione civica” in occasione
della visita del Premier Renzi a
Trapani.
Pensavo di essere stato chiaro ma,
eppure, mi tocca fare una precisa-
zione: non ho scritto da nessuna
parte che bisogna votare per il Sì
o per il No, non ho scritto da nes-
suna parte che Matteo Renzi è il
miglior Premier che l’Italia abbia
avuto. Nè, tantomeno (la mia
“carriera” venticiquennale lo di-
mosta sia su carta che in video) ho
scritto che non bisogna conte-
stare. Ho precisato che non vanno
“tirate le uova” che, fra le righe,
significava dire “non fomentate e
non create disordini” che poi
viene facile prendersela con le
forze dell’ordine che fanno (sot-
topagati) il proprio lavoro.
Quanti giorni son passati? Appena
due. Oggi assistiamo alla neces-
sità del sindaco di Trapani di
dover ricorrere alle vie legali per
arginare il fenomeno degli insulti
facili via facebook... 
Io, perdonatemi se mi permetto,
ho paura. Ho paura che stiamo
tornando indietro di parecchio. 
C’è una deriva spaventosa che
porta ad una crescente inciviltà ed
ignoranza. 
La colpa di chi è?

A pagina 5

Trapani
Il sindaco 
denuncia

Trapani
Aperta inchiesta

sulla morte 
di un migrante
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La galleria
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nel 2018

A pagina 9



2 Edizione del 25/10/2016Il Locale News - L’informaveloce quotidiano su carta

Auguri a....

La redazione e il direttore de “Il Locale” augurano
un mondo pieno di felicità a Valentina Colli e Danilo Or-

lando che sabato scorso hanno deciso di convogliare a
giuste nozze. 

Accadde
oggi

1917 - Inizia la rivoluzione
Russa, il  cosiddetto "ottobre
rosso"
1936 - Adolf Hitler e Benito
Mussolini creano l'Asse
Roma-Berlino
2007 - Primo volo commer-
ciale dell'Airbus A380
2015 - Elezioni presidenziali
in Argentina

AFORISMA

A volte è meglio 
tacere e sembrare
stupidi che aprir
bocca e togliere

ogni dubbio.

Oscar Wilde

AGENDA

APPUNTAMENTI

DEL 25 OTTOBRE

Ore 16.30 Locali del Con-
siglio siti in Trapani, Pa-
lazzo Ariston - Open day
dei notai d’Europa

Ore 16.00 Bibilioteca co-
munale Paceco incontro
su Bollette pazze Eas

Ore 9.00 Liceo classico
“Giovanni XXIII-Cosen-
tino” (Marsala) – Conve-
gno sulla giustizia

TRAPANI

Diurno
OCCHIPINTI

Corso Italia  67                                                            

VENZA
via Cosenza  133                                                        

Notturno
GUAIANA

via G.B. Fardella  243                                          

BEVILACQUA
via Marconi 459                                                         

EGADI

Diurno-Notturno
ABRAMO  Giuseppe
Piazza Europa  41                                                         

Diurno-Notturno
PANDOLFO  

via G. Maiorana  22  (Maret-
timo)                         

VALDERICE-ERICE

Diurno-Notturno
BONANNO  CONTI

Via Asmara  48  (Bonagia)

PACECO

Diurno
ACCARDO

Via Tenente S. Montalto  14                            

Diurno Frazioni
CASUCCIO

Via Enrico Rinaldo  (Marausa)                                                              

Notturno
CASUCCIO

Via Enrico Rinaldo  (Marausa)                                                                                        

LA FOTO DEL GIORNO

Martedì

25 ottobre

Soleggiato

29° C
Precipitazioni: 0%

Umidità: 71%

Vento:  24 km/hCinema
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non ritorno (B)
ROYAL

I Babysitter

ORARI: 18/ 20/ 22 

Farmacie

Il Locale News

Editore: S.O.C.I. srls

via G.B. Fardella 162 - 91100 TRAPANI 

P.iva 02599230816

email: info@illocalenews.it

Reg. Tribunale di Trapani 

n° 358 del 09/12/2015

Direttore Responsabile: 

Nicola Baldarotta

direttore@illocalenews.it

Redazione: 

via G. B. Fardella 162 - 91100 TRAPANI

redazione@illocalenews.it

Per la pubblicità: 

0923/23185

Responsabile stampa:

Pasquale Strazzera

Stampa in proprio

Manda un saluto particolare a un amico lontano

Dedica un pensiero ai tuoi cari

è il TUO giornale

Chiama al numero 0923/23185
oppure invia una mail a redazione@illocalenews.it

foto suggerita da Salvo Buffa



3Il Locale News - L’informaveloce quotidiano su cartaEdizione del 25/10/2016

IL “LOCALE NEWS” 

LO TROVI A TRAPANI,

ERICE, VALDERICE  

E PACECO.

RICHIEDILO 

GRATUITAMENTE

AL TUO BARISTA

DI FIDUCIA

Per diventare punto 

di distribuzione 

del giornale 

contatta il numero 

331-8497793

LEGGILO 

ANCHE ON LINE 

www.illocalenews.it

seguici su
FACEBOOK

Una prostituta staziona all’an-
golo della strada, vicino ai cas-
sonetti dell’immondizia. Alla
vista dell’auto si fa avanti per
provare ad adescare il potenziale
cliente. 
In fondo alla strada un’altra pro-
stituta mostra le sue grazie ad un
passante per convincerlo a fer-
marsi.  Via Eurialo, traversa di
via Virgilio. Di giorno è una
normale strada, di notte diventa
la via del sesso. Il fenomeno
della prostituzione a Trapani è
ancora forte. L’importante atti-
vità di contrasto avviata durante
l’estate dalla Polizia Municipale
non ha purtroppo risolto la pro-
blematica. 
I controlli erano scattati nello
scorso mese di agosto a seguito
delle forti proteste degli abitanti
di Piazza Ciaccio Montalto, in-
fastiditi dalla presenza di prosti-
tute che a ogni ora del giorno e
della notte stazionavano nella
zona. 
“La notte fanno sesso con i

clienti, davanti ai balconi di

casa nostra - avevano denun-
ciato i cittadini -. E noi dob-

biamo assistere a scene

indecorose”. Alcuni avevano
anche paura di uscire di casa

nelle ore notturne per timore di
imbattersi nelle prostitute.  Il
sindaco Vito Damiano, sensibile

alla problematica, ha disposto
l’intensificazione dei controlli.
Un’apposita ordinanza del 2009

prevede sanzioni di 250 euro per
chi assume atteggiamenti e com-
portamenti che manifestino ine-

quivocabilmente l‘intenzione di
esercitare l'attività di prostitu-
zione su strada pubblica. San-
zione che è estesa anche a chi
concorda prestazioni a paga-
mento a piedi o all'interno di
un'auto o si intrattiene anche
solo per chiedere informazioni. 
La Polizia Municipale, coordi-
nata dal comandante Biagio De
Lio, ha avviato serrati controlli
e i risultati non si sono fatti at-
tendere. 
Tre prostitute sono state fermate
dai vigili urbani. Dopo essere
state identificate per ciascuna di
loro è scattata una multa di 250
euro. L’azione di contrasto pro-

seguita per diverse settimane ha
ottenuto ottimi risultati.  In
breve tempo Piazza Ciaccio
Montalto è stata ripulita dalle
prostitute, con buona pace degli
abitanti della zona ma la solu-
zione s’è rivelata soltanto tem-
poranea. 
Le prostitute infatti non sono an-
date via, si sono solo sposate di
poche centinaia di metri, in  via
Eurialo, una strada meno cen-
trale rispetto alla prima in cui è
possibile esercitare senza dare
nell’occhio. 
Qualcuna, più intraprendente ri-
spetto alle altre,  si spinge sino
sulla via Virgilio. Una presenza
che ha allarmato gli abitanti
della zona. 
Alcuni hanno anche paura di
uscire di casa la notte per timore
d’imbattersi nelle prostitute e
nei loro clienti. 
I cittadini chiedono ora un
pronto intervento della Polizia
Municipale e l’allontanamento
delle prostitute al fine di resti-
tuire alla zona il giusto decoro.
Un intervento che serva a risol-
vere definitivamente il problema
allontanando prostitute e clienti
dall’area abitata.

Maurizio Macaluso 

Un fatturato annuo valutato tra i 3,5 e i 5mi-
liardi di euro. Sono numeri da capogiro quelli
riguardanti lo sfruttamento della prostituzione
in Italia. Un fenomeno in costante crescita dal
nord al sud. Si stima che oggi il numero delle
prostitute, in prevalenza straniere, operanti in
Italia oscilli tra le 50mila e le 70 mila. L’atti-
vità di contrasto prosegue incessantemente.
Negli ultimi due anni il numero delle persone
arrestate e denunciate all’autorità giudiziaria

per sfruttamento e favoreggiamento della pro-
stituzione è rimasto sostanzialmente stabile.
Nel solo 2013 sono state 2.600 (fonte: Mini-
stero dell’Interno-Dipartimento della Pubblica
Sicurezza). Alla fine del 2015 i dati relativi
alle denunce hanno subito però un decre-
mento nonostante il fenomeno dello sfrutta-
mento della prostituzione continui ad essere
sia particolarmente diffuso in moltissime città
italiane.

I numeri del fenomeno della prostituzione 

A Trapani spunta una nuova ‘via del sesso’,
i cittadini chiedono l’intervento della Polizia
Le prostitute si sono spostate dalla Piazza Ciaccio Montalto alla vicina via Eurialo
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Il Premier si congratula per il senso civico dimostrato dai siciliani, culla della civilità

Un successo, certamente dal
punto di vista organizzativo, la vi-
sita del Premier Renzi nel capo-
luogo trapanese. A partire dal
lavoro dell’intelligence che è riu-
scita, facendo bene il proprio la-
voro, ad evitare che un piccolo ma
significativo gruppo di contesta-
tori irrompesse lungo il tragitto
dove era atteso il Presidente del
Consiglio dei Ministri, lavorando
di intelligence, appunto, e facendo
entrare il Premier dalla porta po-
steriore del cine-teatro Ariston
dove s’è svolta la convention.
Renzi a Trapani s’è soffermato su
diversi aspetti del suo viaggio in
Sicilia: dall’organizzazione del
G7 il prossimo anno a Taormina,
all’impegno per l’aeroporto di
Birgi, finendo alla “promessa” di
non lesinare impegno per cattu-
rare il superlatitante Matteo Mes-
sina Denaro. 
Ma è stato il referendum il vero
protagonista della sua tappa a Tra-
pani: le ragioni del Sì sono state
ampiamente sviluppate ed è stata
anche lanciata qualche frecciatina
all’indirizzo dei promotori del
“NO”: “vogliono rimanere anco-
rati al passato, garantendosi la
loro poltrona” ha detto i sintesi il
Premier.
Sugli spalti e dalla platea dell’Ari-
ston numerosi e scroscianti ap-

plausi ma era quasi normale che
accedesse ciò, visto e considerato
che erano presenti quasi sola-
mente esponenti del Pd o della
coalizione di governo sia nazio-
nale che regionale.
Renzi ha voluto menzionare e per
ben due volte la senatrice Pamela
Orrù dando dimostrazione che la
stessa s’è ricavata un posto spe-

ciale nell’apparato nazionale del
Partito Democratico. Poi, termi-
nato il suo discorso, è sceso ed ha
voluto incontrare quanti gli si av-
vicinano non lesinando fotografie
(oggi si chiamano selfie) e distri-
buendo sorrisi a destra e manca. 
La parte del leone (di Guarrato)
l’ha fatta l’onorevole Paolo Rug-
girello che ha mobilitato un pic-

colo esercito di amici ed iscritti
per portarli alla convention. Rug-
girello e Renzi si erano già incon-
trati il giorno prima a Palermo:
“Prima della sua presenza a Tra-

pani è stato possibile intrattenere

un primo informale dialogo sulle

questioni calde del territorio pro-

vinciale - ha precisato il deputato
Questore -  fra tutte, quella che ri-

guarda l'aeroporto di Birgi e per

la quale Renzi ha chiesto chia-

rezza per attuare gli opportuni in-

terventi tempestivamente, a

partire da un incontro con i vertici

di Airgest”. 
Proprio sull’aeroporto, poco
prima di salire sul palco dell’Ari-
ston, a Renzi era stato consegnato
un documento sottoscritto dalla
senatrice Orrù, dal consigliere co-
munale Ninni Passalacqua e dal-
l’imprenditore Luca Sciacchitano
(collaboratore del nostro giornale)
con il quale è stato chiesto un im-
pegno concreto.

Matteo Renzi a Trapani: “Ripartite dal sale e dalla
vela come metafora di una nazione in crescita”

“Il vero simbolo di Firenze - ha affermato il Pre-
mier - è la tartaruga con una vela sul dorso” che si
richiama al famoso motto “Festina Lente” (affrettati
lentamente) che venne scelto da Cosimo I de' Me-
dici come emblema della sua flotta, volendo rap-
presentare la tartaruga come sinonimo di prudenza

e la vela gonfiata dal vento, ovvero ciò che
spinge le navi, quindi sinonimo di forza d'azione.
“Voi siete la città del sale e della vela, avete nel dna

il sacrificio del duro lavoro dei salinai e il dinami-

smo delle barche sospinte dal vento. Trapani è il

simbolo dell’Italia che vuole crescere”.

“Festina lente”, il motto che rappresenta i trapanesi 

Sabato pomeriggio arriva a
Trapani il vicepresidente
della Camera dei Deputati,
Luigi Di Maio, parlamen-
tare nazionale del M5S. 
Il deputato sarà nel capo-
luogo per perorare le ra-
gioni del NO al referendum
del 4 dicembre prossimo. 
L’appuntamento è per le
15.30 alla sala Don Bosco
nell’auditorium della
chiesa dei Salesiani. 
Oltre a Luigi Di Maio in-
terverranno il senatore
Maurizio Santangelo e il
deputato regionale Gian-
carlo Cancelleri.
I parlamentari 5stelle pro-
verrano a convincere gli in-
decisi su cosa votare al
Referendum Costituzio-
nale, orientandoli sul No.

In città 

arriva

Di Maio

L’appuntamento è ancora
da ufficializzare ma
l’orientamento è quello di
organizzare un grosso con-
vegno per supportare il Sì
al Referendum del 4 di-
cembre prossimo, da te-
nersi a Castelvetrano il
prossimo 26 novembre.
Per l’occasione i socialisti
della provincia di Trapani,
capitanati dal dinamico
onorevole Nino Oddo de-
putato regionale all’Ars,
puntano sulla presenza del-
l’attuale segretario nazio-
nale dei socialisti, Riccardo
Nencini. Sarà l’occasione,
anche, per cementificare la
coesione dei socialisti della
provincia di Trapani in
vista delle Amministrative
del 2017.

Nencini (Psi)
per il Sì al 

referendum

Diventa protagonista con “IL LOCALE NEWS”

è il TUO giornale

Inviaci all’indirizzo email:

redazione@illocalenews.it

le tue segnalazioni, le tue opinioni, le tue foto
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L’impianto di contrada Borra-
nea, dove ha sede la discarica
comunale, è inutilizzabile da ve-
nerdì a causa della rottura del
tritovagliatore (che serve a tritu-
rae e separare i rifiuti in disca-
rica). A seguito della
comunicazione della Trapani
Servizi spa, sul fermo dell’im-
pianto in discarica, il Diparti-
mento Regionale ha disposto il
conferimento dei rifiuti, a far
data da oggi, presso la discarica
di Bellolampo a Palermo.  
“Sicuramente quindi qualche di-

sagio ci sarà -afferma il nuovo
Amministratore Delegato di
Trapani Servizi - Sarebbe op-

portuno, magari in questi giorni

invitare la cittadinanza ad evi-

tare di conferire rifiuti nei cas-

sonetti. Noi faremo tutto il

possibile per rimettere in fun-

zione il tritovagliatore nel più

breve tempo possibile”.
Ma è stato proprio l’appello che
il sindaco Damiano ha voluto
fare ai cittadini nei giorni scorsi
a scatenare, ancora una volta, le
ire dell’ex sindaco Fazio e dei
suoi. 
“L’appello di Damiano è solo

una soluzione tampone - affer-
mano in un documento i consi-

glieri di Uniti per il Futuro - ma

serve una vera programma-

zione della raccolta differen-

ziata. Rimangono le

responsabilità di una Ammini-

strazione che non ha saputo ge-

stire né l’ordinario, né lo

straordinario”.
Per Fazio, dunque, la realtà è
che l’amministrazione comu-
nale, in questi 4 anni e mezzo di
governo della città, non ha fatto
nulla per attrezzarsi e avviare
una programmazione seria di

differenziazione e trattamento
dei rifiuti. 
“La situazione è oggi sotto gli

occhi di tutti ed i numeri par-

lano chiaro: Trapani produce

110 tonnellate al giorno di

spazzatura; la Regione ha pre-

visto un conferimento autoriz-

zato in discarica di 92,9

tonnellate al giorno con una

prima ordinanza, quantità ri-

dotta a 89,70 tonnellate al

giorno con una seconda ordi-

nanza”.
Uniti per il Futuro punta il dito
sulla raccolta differenziata (che
a Trapani non si fa, però, pro-
prio per scelta dell’allora sin-
daco Mimmo Fazio) definendo
immobile il sindaco Damiano  e
la sua Giunta. 

n.b.

Il sindaco non ci sta a farsi prendere a sberleffi o a farsi insultare (ed ad-
dirittura minacciare) dai suoi concittadini. I quali, col coraggio tipico di chi
sta dietro una tastiera, utilizzano i social network per sfogare la loro insod-
disfazione.  Vito Damiano ha messo da parte l’aplomb che lo caratterizza ed
ha deciso di adire alle vie legali: “Per spirito di collaborazione con taluni

miei concittadini e per dovere educativo nei loro (sempre taluni) confronti

oltre che per non dover sentirmi artefice di un impoverimento delle loro (di

taluni) risorse economiche, informo che sto continuando a querelare quanti

utilizzano questo strumento (facebook) per indirizzarmi volgari offese e,

ancor peggio, gratuite minacce”.

Il sindaco denuncia chi lo offende su Facebook

La discarica di Bellolampo (PA)

Ulteriori disagi per la raccolta della spazzatura in città e nelle frazioni

Rifiuti, il Comune di Trapani scarica a Bellolampo

Erice protagonista del film
di Pif non s’è fatta da parte
ed ha voluto abbracciare
l’attore e regista siciliano
che sabato è tornato in
Vetta per l’anteprima del
suo nuovo film “In guerra
per amore” girato, appunto,
anche nell’antico borgo
medievale ericino.
Lo stesso non si può dire
dei consiglieri comunali
ericini che, invitati dal sin-
daco Tranchida a valutare
l’opportunità di conferire a
Pif la cittadinanza onoraria,
hanno disertato le due se-
dute consiliari di venerdì e
sabato mattina facendo ve-
nire meno il numero legale
e boicottando la richiesta
del primo cittadino.

Pif, salta la
cittadinanza

onoraria

La decisione era stata presa
ieri mattina durante la con-
ferenza dei capigruppo:
“non c’è motivo di discu-
tere la eventuale incompa-
tibilità alla carica di
consigliere di Mimmo
Fazio poichè si attende il
ricorso in Appello da parte
del legale di Vito Dolce”.
Ed infatti ieri sera la que-
stione non è stata affron-
tata, se non dallo stesso
Fazio che ha accusato i
consiglieri comunali (ed in
particolare il Presidente
dell’aula Peppe Bianco) di
volere fare “melina” sulla
vicenda in modo da tenerlo
in una sorta di “bagnoma-
ria” sino a ridosso delle
scadenze elettorali.
L’aula ha poi votato ed ap-
provato una serie di debiti
fuori bilancio.

Consiglio, 
le mosse
anti Fazio
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La salma è giunta ieri  pomeriggio al porto di Trapani a bordo della nave ‘Dignity I”

Aveva 41 anni e arrivava dal
Ghana. Sognava di rifarsi una
vita in Europa, insieme con la
moglie, ma non ce l’ha fatta.
La Procura della Repubblica di
Trapani ha aperto un’inchiesta
sulla morte di un migrante de-
ceduto nei giorni scorsi nel Ca-
nale di Sicilia. La salma è stata
sbarcata ieri dalla nave ‘Di-
gnity I’ di Medici senza Fron-
tiere, giunta nel pomeriggio nel
porto di Trapani con 548 mi-
granti a bordo. L’uomo, che
viaggiava insieme con la mo-
glie, sarebbe deceduto poco
dopo essere stato soccorso,
forse per un’embolia polmo-
nare. La Procura della Repub-
blica ha disposto un’autopsia
per accertare le cause del de-
cesso. I 548 migranti, 336 uo-
mini e 142 donne, provenienti
da Nigeria, Guinea, Costa
d’Avorio, altri Paesi subsaha-
hriani e Pakistan, sono stati in-
vece trasferiti presso l’hot spot
di Milo per l’avvio delle proce-
dure di identificazione. Tra di
loro ci sono anche 59 minori, di
cui 35 non accompagnati, e
un’anziana donna. Tutti ver-
sano in buone condizioni di sa-
lute. Ieri è stata una giornata

particolarmente calda sul
fronte dell’immigrazione in Si-
cilia. Sono stati infatti oltre
quattromila i migranti giunti
sull’isola. Nel corso della mat-
tinata è giunta al porto di Pa-
lermo la nave norvegese ‘Siem
Pilot’ con a bordo oltre mille
migranti e diciassette salme.
Anche in questo caso la Pro-
cura della Repubblica del capo-
luogo  ha aperto un’inchiesta
giudiziaria disponendo l’autop-
sia sui corpi dei migranti dece-
duti. Altri ottocento
extracomunitari sono arrivati,
sempre nella mattinata, a Mes-
sina a bordo della nave militare
tedesca ‘Werra’. Seicento in-
fine sono giunti al porto di Poz-
zallo a bordo  del pattugliatore
irlandese ‘Beckett’. A questi
vanno aggiunti altri mille e sei-
cento extracomunitari arrivati
domenica a Catania e Augusta
a bordo della  nave militare in-
glese ‘Enterprise’ e di una pe-
troliera. Un’ondata che sembra
destinata a non arrestarsi. Viste
le condizioni metereologiche
favorevoli, già nei prossimi
giorni potrebbero registrarsi ul-
teriori sbarchi.teriori sbarchi.

Maurizio Macaluso

Migrante ghanese muore nel Canale di Sicilia,
la Procura della Repubblica apre un’inchiesta

I migranti giunti nel porto a bordo della nave ‘Dignity I’

La salma del migrante deceduto durante il viaggio

Spaccio di droga, 
fermati dai carabinieri
due cittadini tunisini

Erano sbarcati nei giorni scorsi
a Pantelleria insieme con altri
sedici connazionali. Due citta-
dini tunisini, Semeh Ben Salem
e Seifallah Kid, rispettivamente
di 22 e 29 anni, sono stati tratti
in arresto, dai militari del Nu-
cleo Operativo e Radiomobile
del comando provinciale di Tra-
pani per spaccio di droga. Dagli
accertamenti, effettuati dopo il
foto segnalamento, è emerso che
i due erano ricercati dall’Auto-
rità giudiziaria italiana. Su
Semeh Ben Salem  pendeva un
ordine per la carcerazione
emesso dall’Ufficio Esecuzioni
Penali della Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di
Perugia, dovendo lo stesso

espiare la pena di quattro anni,
undici mesi e ventuno giorni di
reclusione per detenzione ai fini
di spaccio di sostanza stupefa-
cente in concorso. Su  Kid Sei-
fallah Kid pendeva invece un
ordine per la carcerazione
emesso dall’Ufficio Esecuzioni
Penali del Tribunale Ordinario
di Roma, dovendo lo stesso
espiare la pena di undici mesi e
dodici giorni di reclusione per lo
stesso reato. È quindi scattato
per entrambi l’arresto. Dopo le
formalità di rito, i due cittadini
tunisini sono stati trasferiti
presso la casa circondariale San
Giuliano di Trapani, a disposi-
zione dell’autorità giudiziaria
mandante.

Seifallh KidSemeh Ben Salem

www.unisom.it

felice di sapere
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“Sono stato io a sparare”. Giu-
seppe Benenati, 19 anni, ha con-
fessato. È stato lui, la sera del 14
ottobre scorso, a sparare contro
Salvatore Cirlincione, il pregiu-
dicato di 42 anni, ferito con un
colpo di pistola alla coscia sini-
stra al culmine di una lite in via
Michele Amari. Benenati, ac-
compagnato dal suo difensore,
l’avvocato Salvatore Longo, s’è
costituito spontaneamente ve-
nerdì scorso ai carabinieri. Una
decisione sofferta maturata dopo
una lunga riflessione. Benenati
sapeva che i carabinieri erano già
sulle sue tracce. Numerosi testi-
moni avevano assistito alla spa-
ratoria e sarebbero stati in grado
di riconoscerlo. Dopo essersi
consultato con il suo difensore,
ha capito quindi che era meglio
costituirsi. “Il mio assistito -
spiega l’avvocato Salvatore
Longo - s’è voluto assumere le
proprie responsabilità  ponendosi
spontaneamente a disposizione
dell’autorità giudiziaria”. Il gio-
vane, tratto in arresto con le ac-
cuse di tentato omicidio e
detenzione e porto illegale di
arma da fuoco, sentito dal giu-
dice per le indagini preliminari di
Trapani Antonio Cavasino ha
ammesso le sue responsabilità.

Ha riferito di avere sparato con-
tro Salvatore Cirlincione al cul-
mine di una lite scoppiata per
questioni familiari. Dopo l’esplo-
sione dei primi colpi è scoppiato
il panico. La gente, terrorizzata,
è fuggita abbandonando Cirlin-
cione sull’asfalto. L’uomo, soc-
corso da alcuni familiari, è stato
immediatamente trasportato al-
l’ospedale Sant’Antonio Abate
dove è stato sottoposto a un in-
tervento chirurgico. Benenati si è
invece dato a precipitosa fuga fa-
cendo perdere le sue tracce.
Dopo la convalida del fermo, il
giovane ha ottenuto un attenua-
mento della misura cautelare e

nella stessa giornata di sabato ha
lasciato la Casa circondariale di
San Giuliano ove era recluso.  Le
indagini proseguono intanto a
pieno ritmo. Si cerca l’arma del
delitto. Benenati ha riferito di
avere abbandonato la pistola sul
luogo della sparatoria ma le ri-
cerche effettuate sino ad ora dai
carabinieri hanno dato esito ne-
gativo. Gli investigatori stanno
tentando inoltre di ricostruire
l’intero contesto in cui è maturata
la vicenda sfociata nel ferimento
di Cirlicnione. Non tutto infatti
sarebbe ancora chiaro.

Maurizio Macaluso
Un momento dei rilievi fatti dopo la sparatoria

Il giovane s’è costituito ai carabinieri. Ricostruita la dinamica del delitto

Sparatoria a Trapani, Benenati confessa tutto

Sotto sequestro il Lido Le
Torri di San Teodoro, a
Marsala. Gli agenti della
Capitaneria di porto hanno 
notificato ieri un verbale
di sequestro preventivo ai
titolari del lido. Sono tre i
punti contestati. 
Secondo la Capitaneria ci
sarebbero 360 metri qua-
drati di arenile in più e le
strutture non sarebbero
conformi con la legge an-
tisismica. La terza que-
stione riguarderebbe due
grandi teli parasole che
sono stati reputati ‘coper-
ture’. 
E dunque sarebbero abu-
sive. Da anni ormai i ge-
stori del lido sono sotto il
costante controllo delle
forze di polizia e sono stati
oggetto di diverse inda-
gini. 
La zona dove sorge la
struttura infatti è in piena
riserva. Negli ultimi anni
inoltre si è formato un
guado che collega la terra-
ferma all’isola lunga e
sono in molti ormai a com-
piere la traversata a piedi.

Sequestrato

il lido Le torri

a Marsala

Un uomo di 34 anni, Giovanni Salafia, è stato
condannato a sei anni di reclusione per furto e
rapina. La sentenza è stata emessa ieri pomerig-
gio dal giudice per le udienze preliminari di Tra-
pani Antonio Cavasino. Salafia, tratto in arresto
un anno fa dai carabinieri, era chiamato a rispon-
dere  di tre rapine e otto furti in abitazione com-
messi nel comune di Valderice nell’autunno dello
scorso anno. I militari erano riusciti ad indivi-
duarlo grazie ai filmati di alcune telecamere di
sorveglianza presenti nei pressi di una delle abi-
tazioni svaligiate. Salafia ha ammesso le sue re-
sponsabilità. Il pubblico ministero Sgarella aveva

chiesto la condanna dell’imputato a otto anni di
reclusione ma il giudice, accogliendo la richiesta
del difensore, Salvatore Longo, ha invece inflitto
a Salafia una pena inferiore.

Rapine e furti ai danni di anziani, una condanna

Giuseppe Benenati
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Secondo l’associazione la mancanza di una gestione oculata fa il gioco di Palermo

“C’è puzza di bruciato dietro la
gestione dell’aeroporto “Vin-
cenzo Florio”. A sostenerlo è
l’associazione trapanese “Tra-
pani Cambia” che, in un lungo
comunicato, analizza numeri e
mezzi dello scalo aeroportuale
di Birgi oltre a gettare un velo
di pesanti ombre sull’ammini-
strazione dello stesso aero-
porto. Di più. Secondo Trapani
cambia, si tratta di un atteggia-
mento strumentale che ha come
scopo ultimo quello di “conse-
gnare una struttura fondamen-
tale del nostro territorio a
Palermo e al suo califfato”.
I numeri, si diceva.
Scrive l’associazione trapa-
nese: “I passeggeri che viag-
giano attraverso il “Vincenzo
Florio” sembrano essere più di
un milione e mezzo e secondo
la società di consulenza Kpmg
in quattro anni la ricchezza ge-
nerata nella Sicilia Occidentale
è pari a  900 milioni di euro.
Numeri da brividi, numeri che
in maniera inequivocabile pos-
sono rappresentare il baratro o
la salvezza dell’economia della
nostra provincia. Eppure di
fronte a questi numeri, in questi
anni abbiamo assistito ad una

gestione dell’aeroporto che de-
finire dilettantesca è poca cosa.
Nessuna governance, nessuna
trasparenza, nessuna azione
commerciale, tranne quella di
fare gli utili ruffiani ai conti
economici di Ryanair. La com-
pagnia irlandese fa base  a Tra-
pani dal 2008, garantendo
quasi trenta rotte nazionali e in-
ternazionali. Da quella data
nessun’altra iniziativa tranne
Ryanair. Proprio nel momento
in cui è necessario prendere de-
cisioni importanti e strategiche,
ci confrontiamo col nulla asso-
luto. Infatti, - si legge ancora
nel documento -  con l’aboli-
zione delle province regionali

si è creata una sorta di impasse.
Oggi non c’è la politica, non
c’è la proprietà dell’aeroporto,
non c’è il management. Nel
frattempo Ryanair   batte cassa
e ricatta tutto il territorio mi-
nacciando in sostanza la po-
vertà  economica della nostra
terra”. Poi le domande: “Perché
le carte della gestione dell’ae-
roporto non sono pubbliche?
Chi e cosa si vuole proteggere?
Perché non c’è stata mai una
politica regionale comune nei
rapporti commerciali con Rya-
nair ? Perché nessuno dice che
Trapani è l’unico aeroporto ita-
liano che pur avendo rapporti
importanti con Ryanair , non ha

aumentato il proprio lavoro  sia
in termini di fatturato che in
termini di passeggeri, che in
termini di presenza di altri vet-
tori aerei? Perché nessuno dice
che Trapani è l’unico aeroporto
italiano dove Ryanair pur fa-
cendo buoni affari , non ha in-
vestito nulla?  (Recentemente
Ryanair su Bergamo ha inve-
stito 28 milioni di Euro co-
struendo un nuovo Hangar).
D’altra parte non ci risulta che
in corrispondenza delle fanto-
matiche e costosissime azioni
di co-marketing, ci sia stato
qualche ente o l’Airgest stessa
che abbia intrapreso azioni im-
prenditoriali per far propri i
dati riguardanti i turisti arrivati
a Trapani ed ha fatto azioni
commerciali a sostegno del ter-
ritorio stesso, per far sì che gli
stessi turisti tornassero nel no-
stro territorio a prescindere da
Ryanair. I clienti sono Ryanair
e rimangono di Ryanair, anche
se il co-marketing è finanziato
con i soldi del contribuente tra-
panese. Insomma, il sonno
della buona politica lo pa-
ghiamo tutti.”. Parole pesanti
che attendono risposte.

red.cro. 

“Puzza di bruciato” sulla gestione dell’aeroporto
Inquietanti i quesiti posti da Trapani Cambia

Continua la polemica sull’aeroporto “Vincenzo Florio 

Una trentina di antagonisti. Que-
sto è tutto quello che ha saputo
contrapporre Trapani al premier,
Matteo Renzi.
Per carità! tutto legittimo e auspi-
cabile, se all'interno dell'alveo co-
stituzionale. Ben triste è infatti
quel paese in cui tutto il popolo si
spella le mani, plaudendo il po-
tere con servilismo cinofilo.
Ma è altrettanto vero che, come
soleva affermare George Orwell,
talentuoso autore di "1984", i
pensatori nella politica si divi-
dono generalmente in due cate-
gorie: gli utopisti con la testa fra
le nuvole, e i realisti con i piedi
nel fango.
E purtroppo, sabato in Corso Ita-
lia non si sono visti né piedi in-
zaccherati, né saggi filosofi dalle
mille idee.
Quello a cui abbiamo assistito è
stato il solito teatrino delle parti,
con i buoni schierati da un
lato delle transenne e i cat-
tivi in bella mostra dall'altra
(scegliete pure voi chi inter-
pretava chi. Io non sono riu-
scito a individuare
differenze). Insomma,
l'usuale pantomima di
guerra civile educata a cui
siamo adusi da qualche de-
cennio a questa parte.

Perché, diciamocelo chiaro e
tondo, in una città sommersa dai
rifiuti, con l'acqua a giorni alterni,
con la viabilità da terzo mondo e
l'aeroporto in procinto di chiu-
dere, non si può venire a ciarlare
di referendum e poi ripartire
come se niente fosse.
Quello che occorreva erano ri-
sposte e soluzioni ai tanti pro-
blemi di un sud ormai
abbandonato a sé stesso. Risposte

che però, né i mega-
foni dei buoni né
quelli dei cattivi
hanno fornito.

Luca Sciacchitano

imprenditoe, autore

del libro “Le ombre

di Nahr

Buoni e Cattivi
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Ciao a tutti amici umani. Orami sapete chi sono:
sono Billy... Billy il bello!!!! Ho bisogno del vo-
stro aiuto per dare una mano e una casa acco-
gliente a questa cucciolotta. E’ stata abbandonata
in aperta campagna chiusa dentro un sacchetto
di plastica. Sorvolerò nel dirvi cosa penso di que-

sta barbara ‘abitudine’ perchè dovrei usare parolacce e a casa non me
lo permettono. Ma sperare che un esserino così dolce ed indifeso sof-
fochi e muoia è davvero da bestie!!!! In ogni caso, la piccolina che
non ha ancora un nome, è stata trovata e salvata. Ha circa due mesi e
mezzo ed è una futura taglia media contenuta. Il veterinario dice che
sta bene. Ma ha bisogno di una casa e di una famiglia. La signora che
l’ha trovata infatti, non può tenerla perchè ha già un sacco di altri ami-

chetti che allietano la sua esistenza. Allora: troviamo una casa a questa
dolcissima cucciolotta???  Forza amici umani, telefonate in redazione
al numero: 0923 23185 o scrivete a: redazione@illocalenews.it.
Siamo sempre qui tranne che per l’ora della pappa!!!

L’ANGOLO DI BILLY

Saranno ultimati all’inizio del
2018 i lavori di ammoderna-
mento della galleria di Segesta.
La nota della direzione gene-
rale dell’Anas è chiara ed ine-
quivocabile. Nota che abbiamo
sollecitato ieri mattina per ca-
pire a che punto sono gli inter-
venti sull’unica arteria stradale
‘decente’ che collega Trapani al
resto del mondo. Interventi che
avrebbero dovuto essere ulti-
mati nello scorso mese di lu-
glio, ad oltre due anni dal loro
inizio. 
“I lavori nella canna in dire-

zione Trapani sono giunti al

25% - si legge ancora nella nota
-. Durante le lavorazioni sono

emerse alcune criticità di ca-

rattere tecnico la cui risolu-

zione ha reso necessario

introdurre nuovi interventi tec-

nologici previsti in un apposita

perizia di variante già appro-

vata”. A breve, dunque il can-
tiere dovrebbe riaprire. Sul
come e sul quando però non ci
sono dettagli. Così come suona
generico: “Fine lavori previsto

per l’inizio del 2018”. Ma
tant’è.
Nel frattempo, si continua a
viaggiare a doppio senso di cir-

colazione sulla canna in dire-
zione Alcamo, poiché i lavori di
manutenzione straordinaria
delle gallerie hanno avuto ini-
zio nella canna in direzione
Trapani.
La storia inizia nel 2014
quando il Consorzio Coopera-
tive Costruzioni Società Coo-
perativa di Bologna si
aggiudica la gara per un im-
porto complessivo di 16 milioni
di euro. Nel dettaglio, sono pre-
visti interventi di adeguamento
delle strutture, per 9 milioni di
euro, e degli impianti tecnolo-
gici, per 6 milioni di euro, oltre
a un milione di euro relativo ai
costi per la sicurezza.
Gli adeguamenti strutturali pre-
vedono la messa in esercizio di
tre nuovi by-pass pedonali e
uno carrabile, la messa in sicu-
rezza dei pozzi di aerazione e il
risanamento del rivestimento
interno.
Per quanto riguarda gli adegua-
menti tecnologici, è prevista la
realizzazione di nuovi impianti
di illuminazione e aerazione,
segnaletica luminosa, impianto
radio, sistemi SOS, di diffu-
sione sonora, telecontrollo, vi-
deosorveglianza, rilevazione

incendi e impianto idrico antin-
cendio. Un vero e proprio ‘ca-
polavoro’ una volta ultimato,
tanto che l’Anas al momento
dell’aggiudicazione dell’ap-
palto definì “l’ammoderna-

mento della galleria di Segesta

il più importante e complesso

lavoro di manutenzione straor-

dinaria in corso in Sicilia” per
le sue caratteristiche finalizzate
“all’adeguamento agli stan-

dard europei di una delle galle-

rie più lunghe della rete

autostradale siciliana di ge-

stione Anas”. 
Per consegnare i lavori la ditta
ha avuto assegnati 749 giorni di
tempo (scaduti lo scorso lu-
glio). Ad oggi, siamo ancora al
25 per cento del completa-
mento dell’opera. E per tutto il
2017 ancora ci toccherà percor-
rere questi 1.850 metri di tunnel
a doppio senso di circolazione
e con una illuminazione pres-
socchè inesistente. 
Speriamo almeno che da gen-
naio 2017 non ci toccherà pa-
gare il pedaggio autostradale
così come più volte annunciato
nei mesi scorsi. Oltre al danno
pure la beffa, pare eccessivo. 

ca.ba.

Rimarrà chiuso il prossimo
luneì 31 ottobre il Cimitero
comunale di trapani. Lo ha di-
sposto il sindaco nell’immi-
nenza della commemorazione
dei defunti. Nella stessa gior-
nata sarà comunque assicurata
la ricezione e la sepoltura
delle salme consentendo l’in-
gresso alle persone al seguito
del funerale. La riapertura del
Cimitero avverrà l’1 novem-
bre mentre la commemora-
zione dei defunti sarà
celebrata il 2. In tali giorni
sarà vietato:
introdurre, collocare, anche
temporaneamente, materiali,
scale o altro se non autoriz-
zate;
raccogliere elemosine, mendi-
care e fare volantinaggio al-
l’interno del Cimitero e sulle
scalinate dei cancelli di ac-
cesso.
I divieti si estendono anche
alla zona immediatamente
adiacente al Cimitero ed i tra-
sgressori saranno puniti a
norma di legge. Nei giorni 1 e
2 novembre è, inoltre, vietata
tassativamente, all’interno del
Cimitero, la circolazione di
qualsiasi veicolo privato ed in
qualsiasi fascia oraria

Cimitero

chiuso

il 31 ottobre

La galleria di Segesta

Gli interventi manutentivi avrebbero dovuto essere ultimati a luglio

Galleria di Segesta, nel 2018 la fine dei lavori

Paceco, bollette Eas 2012
incontro oggi in Biblioteca 

Si parlerà delle bollette Eas relative alle eccedenze 2012, oggi po-
meriggio alle 16, presso la Biblioteca comunale di Paceco. L’in-
contro è stato organizzato dall’Amministrazione comunale, di
concerto con l’associazione Codici (Centro per i Diritti del Citta-
dino), allo scopo di fornire informazioni ed assistenza legale ai
cittadini che vogliono presentare ricorso.
“Daremo tutta l’assistenza necessaria per tutelare i nostri concit-
tadini” evidenzia il sindaco di Paceco, Biagio Martorana.
“Spesso, per le fatturazioni sulle eccedenze dei consumi idrici,
l’Eas non ha effettuato neanche un passaggio per la lettura presso
l’utenza - spiega l’avvocato Vincenzo Maltese, segretario del Co-
dici Trapani - e vengono chieste alle famiglie eccedenze del tutto
presuntive”.
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E’ giunta l’ora della verità. Sta-
sera alle 20,30 al Provinciale
contro il Benevento riusciremo
probabilmente a capire qual-
cosa in più. Vedremo se  l’ “ar-
rabbiatura” del tecnico a fine
gara contro il Bari nei confronti
della squadra ha avuto i suoi
sperati effetti. 
Il tecnico si è sfogato contro i
giocatori perchè vuole da loro
ciò che effettivamente possono
concedere. 
Per l’allenatore questo gruppo
ha grandi potenzialità ma non
le esprime ed è questa la cosa
che lo fa andar di più su tutte le
furie. 
Ha ragione Cosmi quando dice
di esser stanco di prendere pac-
che di commiserazione sulle
spalle da chi con questo gesto
esprime un segno di consola-
zione nei  suoi confronti e della
squadra a fine partita. 
La considera una specie di
umiliazione che certamente
con il suo carattere diventa, a
lungo andare, qualcosa di non
più accettabile. 
Dopo la debacle di Bari è stato
chiaro: “Mostriamo qualche li-
mite tecnico ma chi non ha pro-
blemi tecnici in questa

categoria ? Basta guardare il
Bari che abbiamo affrontato.
Non siamo una formazione da
ultimo posto. Voglio in campo
venti giocatori assatanati. 
La squadra deve trasferire sul
terreno di gioco tutto il mio ca-
rattere, tutta la mia rabbia, la
mia voglia di vincere”. 
Staremo a vedere se stasera ciò
avverrà miracolosamente dopo
la brutta avventura di sabato e,
soprattutto dopo la sfuriata del
tecnico e del direttore sportivo

Pasquale Sensibile. 
In questa situazione di classi-
fica, inoltre, bisogna tappare la
bocca a tutti coloro i quali vor-
rebbero la testa di Cosmi. 
E’ assolutamente sbagliato.
Solo la sua esperienza può ti-
rare fuori la squadra dal-
l’oscuro tunnel in cui si trova. 
L’auspicato cambiamento ri-
chiesto da parte dei soliti com-
mentatori da bar porterebbe ad
una totale confusione e nem-
meno riuscirebbe a cambiare la

testa di qualche giocatore. 
Ricordiamo che, nello scorso
campionato, Cosmi riuscì a
“domare” un certo Bruno Pet-
kovic, giunto a Trapani con la
fama di “menefreghista”. E al-
lora battiamo il Benevento per
tornare in carreggiata e cac-
ciare le streghe. In fondo la
strada è lunga e non bisogna
mai dimenticare cosa accadde
nello scorso campionato dopo
le solite polemiche legate alla
bassa classifica. 

Davide Ghersini della sezione
AIA di Genova è l’arbitro di Tra-
pani-Benevento, gara valevole
per l’undicesima giornata del
campionato di Lega B, che si di-
sputerà oggi  alle 20,30 presso lo
Stadio Provinciale di Trapani.
Assistenti di gara Marco Zappa-
tore di Taranto e Francesco Fiore
di Barletta; quarto ufficiale Ar-
mando Ranaldi di Tivoli. Quat-
tro presenze quest’anno in serie
B con 19 cartellini gialli estratti
e un giocatore espulso.  Sotto la
sua direzione arbitrale da segna-
lare tre vittorie casalinghe e un
pari. Nato a Genova il 19 aprile
del 1985, decide di indossare la
casacca nel 2003, all'età di 18
anni, così si iscrive al corso, su-
perando poi l'esame e diven-
tando arbitro effettivo presso la
sezione di Genova. Nel settem-
bre 2003 dirige le sue prime par-
tite in assoluto. Nel 2009-2010
arbitra in serie D.  Nell’estate del
2011 arriva la promozione in
Lega Pro, dirigendo anche al-
cune gare valide per i play-off di
categoria.  Nella stagione spor-

tiva 2013-2014 viene promosso
in CAN B e fa il suo esordio
nella serie cadetta il 24 agosto
2013 in occasione della gara
Brescia-Virtus Lanciano. Al ter-
mine dell’annata sportiva, dopo
aver diretto 15 partite, riesce a
centrare anche l'obiettivo del-
l'esordio in serie A che avviene il
6 maggio 2014 in occasione
della partita Napoli-Cagliari, va-
lida per la terzultima giornata.
Alla conclusione della  stagione
2015/2016, conta 5 presenze in
Serie A. Il 16 luglio scorso ha ri-
cevuto  a Santa Sofia (FC) il Pre-
mio Sportilia quale miglior
arbitro emergente in serie B per
la stagione scorsa. 

Trapani-Benevento: dirige
Ghersini di Genova

Lo sport

a cura di

Antonio

Ingrassia Stasera alle 20.30 i granata sotto esame dopo la strigliata del tecnico

Battiamo il Benevento e scacciamo le polemiche 
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Trapani torna alla vittoria dopo
una settimana molto strana,
dettate dalle dimissioni di
coach Ugo Ducarello e rien-
trate subito per volere della so-
cietà. Il coach voleva una
scossa ed, almeno per quanto
riguarda il risultato, è stato ac-
contentato nel migliore dei
modi. 
Trapani non ha fatto una bella
partita ma non si è arresa mai
e nel momento di maggiore
difficoltà, con Casale sul +10,
ha reagito e grazie ad un ecce-
zionale secondo tempo di Ga-
briele Ganeto porta a casa i 2
punti, non fondamentali per la
classifica, ma importantissimi
dal punto di vista psicologico. 
Primo quarto molto equilibrato
che termina in pareggio sul 19
a 19. 
Protagonista Andrea Renzi con
8 punti che dal post basso ha
creato; dall’altro lato Di Bella
ha avuto una buona incisività
dalla panchina. 
Nei primi due minuti del se-
condo quarto, Trapani prova
ad accelerare con Renzi che
continua a dettare legge in
area. 
Casale regge e rimane in scia

grazie alla coppia Tomassini-
Martinoni, con quest’ultimo
che realizza un buzzer beater
da centrocampo. 
Trapani ha sprecato molto nel
primo tempo ed ha perso 11
palloni nei primi venti minuti.
Nella ripresa Casale parte forte
con un parziale di 8 a 3 an-
dando sul massimo vantaggio.
Le buone difese di Ganeto ed
un paio di palle rubate portano
Trapani nuovamente sul -2
(53-51). E Megano trova una

tripla chiudendo il terzo quarto
sul punteggio di 58 a 52. 
Trapani non si arrende e si av-
vicina nei primi cinque minuti
del quarto quarto. 
Quando mancano 3 minuti Ta-
vernelli commette un fallo an-
tisportivo ma Casale non ne
approfitta e Ganeto con una
tripla pareggia. Dopo un paio
di minuti di equilibrio, Ganeto
porta Trapani sul +1 con una
tripla, quando mancano 21 se-
condi, Tavernelli non realizza

2 liberi ma, subito dopo, lo
stesso Tavernelli recupera una
palla da Blizzard e successiva-
mente segna entrambi i liberi
dopo un fallo subito. Casale ,
sotto di 3 prova disperata-
mente la tripla con Emegano
ma Ganeto con una stoppata
formidabile chiude la partita
sul 69 a 72 per la Pallacanestro
Trapani. Adesso il cielo è
sgombro di nubi. Potrebbe es-
sere la svolta.

Francesco Tarantino

Un momento della partita

La settima giornata del campio-
nato di Eccellenza sorride sola-
mente al Dattilo Noir che ha
rifilato un secco 3-1 allo Sport
Club Nissa con reti del solito
Carioto, Seri e Saluto. 
Una bella boccata d’ossigeno
che porta la squadra a cinque
punti dalla vetta che non pos-
sono considerarsi un divario in-
colmabile. Per il resto è stato
buio fitto. La capolista Paceco
1976 è caduta sul terreno del
blasonato Licata per 1-0 per-
dendo il timone della graduato-
ria. Disco rosso in casa, al
Comunale di Cornino, pure per
la Riviera Marmi nell’incontro
clou della giornata contro la
Folgore di Castelvetrano che
con questo successo per 2-0
(reti di Bono V. e Castello) ha
agguantato la vetta.  
La classifica è abbastanza fluida
con Folgore a 15 lunghezze, Pa-
ceco sotto di un punto e tre
squadre a 12 tra cui la Riviera
Marmi. 
Nel Girone A di Promozione
battuta d’arresto sotto i riflettori
per il Cinque Torri Trapani ad

opera della Libertas 2010 in una
partita nella quale i padroni di
casa hanno mostrato tanta
buona volontà ma poco co-
strutto. Gli ospiti hanno già dato
i primi segnali in due occasioni
alla fine del primo tempo. Nella
ripresa al 9’ l’acuto di Guzma
che ha portato in vantaggio gli
ospiti che dopo hanno pure
avuto un’altra occasione per
raddoppiare.  Per la Libertas
2010 è seconda posizione a tre
punti dalla vetta, mentre per i
trapanesi il brutto compito di te-
nere il fanalino di coda a 2 punti
assieme al Salemi e senza al-
cuna vittoria in campionato. 
In Prima categoria maramal-
deggia il Fulgatore (mante-
nendo il primo posto assieme a
Nuova Sportiva del Golfo) sul
proprio terreno di gioco riman-
dando battuto per 3-0 il Città di
Carini. In Seconda Categoria
parte male la Juvenilia per-
dendo in casa (0-1) con la Giar-
dinellese mentre guadagna un
punto esterno (1-1) il Custonaci
a Resuttana.

In Eccellenza, battuta d’arresto
per Paceco e Riviera Marmi

Lo sport

a cura di

Antonio

Ingrassia Coach Ducarello: “Siamo indietro. Chi gioca deve sbucciarsi le ginocchia”  

Pallacanestro Trapani, domani la svolta a Casale 
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Crediamo nel territorio e vogliamo con-
dividere con voi un progetto di comuni-
cazione sociale. Lo facciamo
attraverso il giornale “Il Locale News”
perchè è del territorio che vogliamo
parlare e far parlare ed è ai locali che
ci rivolgiamo principalmente. 

IL LOCALE NEWS è divenuto in sette
mesi un giornale atteso ed attendibile. 
Adesso sta intraprendendo un per-
corso di crescita e vi chiediamo di con-
dividerlo. Come?
Continuando a far parte del gruppo, nu-
meroso per nostra fortuna, dei nostri
principali sostenitori ed utenti, ed anche
credendo nel progetto editoriale e nelle
iniziative che, nel tempo, proporremo al
territorio. 
La prima di queste iniziative è una
“campagna di consapevolezza civica”
denominata “LocalizziAMOci”. 

Si tratta di una iniziativa che punta, at-
traverso la pubblicazione su carta e sul
web di specifici messaggi di pubblicità

progresso, alla promozione, diffusione,
valorizzazione e fruizione delle innume-
revoli risorse che il territorio della pro-
vincia di Trapani offre, soprattutto ai
suoi abitanti: siamo convinti che qui ci
siano le risorse per creare lavoro e far
muovere l’economia. Siamo convinti
che qui ci siano svariate opportunità

e che vadano solo sapute ricono-

scere, apprezzare e quindi utilizzare. 

Qui c’è la Storia.

Qui c’è la Natura.

Qui c’è la Bellezza.

Qui, se solo ce ne rendessimo conto
veramente, c’è praticamente tutto. 
È su questo che punta la campagna di
sensibilizzazione “LocalizziAMOci”
ed è su questi temi che vorremmo
avervi con noi. 

A chi ci rivolgiamo?
A tutti, senza alcun dubbio. 
In particolare, però, a quanti come noi
credono nelle potenzialità del territorio
e di un’informazione obiettiva e propo-
sitiva. 
È un progetto, non un sogno. 

La campagna di sensibilizzazione par-
tirà mercoledì 2 Novembre e si conclu-
derà martedì 10 Gennaio 2017. 
Ogni giorno ci sarà un messaggio so-
ciale diverso. I dodici messaggi che ri-
ceveranno più voti in uno speciale
contest che sarà realizzato sul web, di-
venteranno le pagine di un calendario
che sarà il compendio della campagna
“LocalizziAMOci“ e che sarà distri-
buito, gratuitamente, assieme al gior-
nale. 

La sottoscrizione verrà chiusa il
15/11/2016. Per informazioni:
0923/23185 - info@illocalenews.it

LocalizziAMOci
Campagna di consapevolezza civica a cura della EDITHINK srls,

attraverso il giornale “Il Locale News”

- Per le adesioni contattare 0923/23185 -


